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                     Quadro riassuntivo dei due Regni: Nord o Israele – Sud o Giuda

1. Il Regno del Nord o Israele

Situazione geografica: Il Regno del Nord occupa le colline di Samaria dalle valli verdeggianti e le pianure di Saron e di Ysreel: Geroboamo primo re aveva scelto per capitale Tirsa. In seguito fu costruita sulle colline di Samaria la nuova capitale, rivolta verso il mare. Sono facili i legami e i commerci con i principi cananei del Nord. La situazione economica era florida, basta leggere il profeta Amos.

Situazione religiosa: Il contatto con i cananei e gli assiri li attira verso le loro religioni centrate sul culto delle forze divinizzate della natura (i Baal e le Astarti) capaci di dare fecondità alla terra., alle greggi e agli uomini. Israele vuole adorare sia Jahvè che i Baal. Per impedire al popolo di andare a Gerusalemme, il re aveva eretto due santuari con due tori: a Dan e a Betel allo scopo di offrire a Jahvè un luogo per rendersi presente. Ma il toro era il simbolo di Baal!
Situazione politica: I re non sono discendenti di Davide (8 su 19 moriranno assassinati e tutti verranno considerati empi). Il re dunque non è garante dell’unità del popolo, né il suo rappresentante presso Dio. Questo ruolo lo giocherà il profeta. 

Israele era sotto tiro della potente Assiria che faceva spesso incursioni in Canaan. A nord c’era il piccolo regno di Damasco. L’Assiria vuole estendere il suo dominio verso il Mediterraneo, l’ostacolo è Damasco. E’ una situazione favorevole per Israele:  da una parte perché Damasco impegnato a far fronte all’Assiria non pensa di attaccare Israele, dall’altra perché Damasco resistendo blocca l’Assiria. Nel 732 l’Assiria occupa Damasco e nel 721 Samaria. Una parte degli abitanti è deportata a Ninive e se ne perdono le tracce. E’ la fine del Regno del Nord. Al loro posto viene deportata altra gente con le loro tradizioni e i loro dei. Nascerà così una popolazione dal sangue misto che servirà tanto Jahvè quanto altri dei. Sarà questo il motivo della nascita di un gruppo interista: i Samaritani.
Attività letterarie: A partire dal sec. IX si raccolgono le tradizioni sul profeta Elia e verso il 750 i fioretti del profeta Eliseo e la storia santa del Nord o tradizione Elogista. Vengono anche messi per iscritto gli oracoli dei profeti Amos ed Osea. Si raccogli infine una nuova legislazione per adattare la vecchia alle mutate condizioni. Sarà il Deuteronomio.
        2.   Il regno del Sud o di Giuda

Situazione geografica: Il regno di Giuda è racchiuso tra Israele e il paese dei Filistei e si estende sulle colline attorno a Gerusalemme, verso il deserto del Negheb. Vive di agricoltura, dell’allevamento delle pecore e di commerci con l’Arabia e con l’Egitto. 

Situazione religiosa: I re sono discendenti di Davide e per lo più sono considerati fedeli a Jahvè. Il tempio si trova a Gerusalemme e la gente continua a frequentarlo per i sacrifici.

Situazione politica: Sul piano politico risente della situazione internazionale. Nel primo periodo l’attività politica e militare si concentra sul territorio di Canaan, visto che le grandi potenze: Egitto e Assiria, sono deboli. La situazione cambia dal 745 quando l’Assiria torna sulla scena. Per  resistere   Damasco e   Israele si  coalizzano e 
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vogliono costringere Giuda ad allearsi con loro: è la guerra siro-efraemita. Il re di Giuda Acaz preferisce allearsi con l’Assiria. E così l’Assiria occupa Damasco nel 732 e Samaria nel 722. Il figlio di Acaz, Ezechia, si allea con l’Egitto e con il re di Babilonia che era nemico dell’Assiria. Nel 701 Sennacherib, re assiro, conduce una campagna contro Giuda e piega Ezechia con l’assedio. Tolto l’assedio si accontenta di un tributo. Manasse, re violento ed empio, si sottomette al re di Assiria Assurbanipal. Verso la fine del suo regno la situazione cambia: a Babilonia compare una nuova dinastia.  I Medi diventano potenti. L’Egitto si sveglia. A Gerusalemme regna ora Giosia, re pio e giusto. Sotto il suo regno, nel 622, si scopre nel tempio il Deuteronomio, e questo servirà di base alla grande riforma politico-religiosa. In quest’epoca predicano i profeti: Sofonia, Naum, Abacuc e Geremia.
Nel 612 cade per mano del re babilonese Nabucodonosor la capitale assira Ninive. Nabucodonosor vittorioso punta sull’Egitto. Il re Giosia vuole sbarrare la strada al Faraone Necao ma muore a Meghiddo. E’ la fine della riforma. Nel 605 la vittoria di Karchemish apre a Nabucodonosor la strada della Palestina. Occupa Gerusalemme nel 597 e deporta il re con alcuni abitanti, tra questi il profeta Ezechiele. Nabucodonosor aveva installato a Gerusalemme un re-fantoccio che subito si allea con l’Egitto. Nabucodonosor ritorna nel 587 e distrugge Gerusalemme, brucia il tempio con l’Arca e deporta gli abitanti a Babilonia. E’ la fine del Regno di Giuda.
I due libri delle Cronache
Nella cosiddetta “opera storica del cronista”si trova altro materiale per la storia del regno diviso. In un quadro di vasto respiro viene tracciata la storia da Adamo fino a dopo Neemia (400 a.C.). Questa storia dipende dall’opera deuteronomistica. Quest’opera sorta verso il 300 a.C. nell’ambiente di Gerusalemme ha fine strettamente cultuale. Sotto quest’ottica presenta e valuta la storia del regno diviso. La storia d’Israele è tenuta per questo in scarsa considerazione. Partendo dalla defezione delle 10 tribù del Nord vengono presentati in brevi quadri tutti i re del Regno di Giuda. I re sono giudicati in conformità o meno alla loro fedeltà all’Alleanza. L’autore è un teologo che, alla luce delle esperienze antiche e soprattutto dell’esperienza davidica, immagina le condizioni del regno ideale. Al popolo minacciato dall’indifferenza egli vuole ricordare il suo destino divino. 
Il contenuto può dividersi in 4 sezioni: 1. da Adamo a Davide (1 Cron. 1-9) 2. Davide

Depositario della promessa del regno (1 Cron. 10-29) 3. Salomone, il costruttore del tempio (2. Cron. 1-9) 4. I discendenti di Davide (2 Cron. 10-36). 
